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La nostra chiesa  
compie 91 anni 

 

M ercoledì prossimo, 29 marzo, ricorre il 91° anniver-
sario dalla Consacrazione della nostra Chiesa Arci-

pretale. Entrando in chiesa, sopra l’ingresso, troviamo una 
lapide che ci ricorda questo evento accaduto il 29 marzo 
1932. In quella data, l’allora Patriarca di Venezia, il Cardi-
nale Pietro La Fontaine, consacrava la nostra Chiesa e il 
suo antico Altare ungendo con il Sacro Crisma le 12 croci 
in marmo che possiamo ancora vedere sulle mura perime-
trali dell’edificio. La Chiesa, costituita da tanti mattoni, 
ricorda anche la nostra comunità parrocchiale, perché an-
che noi siamo come delle “pietre vive” accomunate dalla 
fede nel Signore, per costruire sull’esempio della nostra 
bella chiesa, una Chiesa spirituale con il Signore. 

C arissimi, ormai due settimane fa il 
mio periodo di formazione in Kenya 

si è concluso e in questi giorni sto rico-
minciando a essere presente in parroc-
chia. Limitarmi a dire di avere vissuto 
“una bella esperienza” sarebbe un po’ 
ingiusto: in primo luogo per le tante per-
sone e i tanti luoghi che ho incontrato, e 
in secondo luogo anche per voi, che da 
questa affermazione un po’ banale otter-
reste ben poco. Che dire allora? Posso 
dire di aver incontrato un volto della 
Chiesa che non conoscevo, e di averlo 
incontrato in tanti volti, dal centro di Nai-
robi fino ad un villaggio dimenticato da 
tutti sugli altopiani del Kenya. È una 
Chiesa giovane, entusiasta, spesso povera 

di mezzi ma ricca di inventiva. Non è 
sicuramente una Chiesa perfetta, ma è 
comunque capace di coinvolgere e attira-
re persone di tutte le età e di tutte le pro-

venienze, dalle case di cemento alle ba-
racche di fango, che vivono insieme e con 
gioia l’Eucaristia e contribuiscono per 
come possono a incoraggiarsi a vicenda 
nella fede. È una Chiesa che è madre e 
per questo non ha paura di aprire scuole, 
fondare ospedali, addentrarsi nelle barac-
copoli per portare qualcosa agli ammalati, 
fosse anche solo la presenza, quattro 
chiacchere, la benedizione del Signore. 
Insisto, non è perfetta: per questo vi invi-
to a prendervene cura. In primo luogo con 
la preghiera; e poi cercando di conoscere, 
ampliando il proprio sguardo, chiedendo 
a chi ci è stato. A Dio piacendo, le occa-
sioni non mancheranno. - Don Lorenzo - 

Domenica 26 giornata 
 pro terremotati 

 

F acendo proprio l'appello di Papa Francesco, al termine 
dell'udienza generale di mercoledì 8 febbraio, i vescovi 

italiani, rinnovano profonda partecipazione alle sofferenze 
e ai problemi delle popolazioni di Turchia e Siria provate 
dal terremoto e consapevoli della gravità della situazione, 
hanno promosso una colletta nazionale, da tenersi in tutte 
le chiese italiane domenica 26 marzo (V di Quaresima): 
segno concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i cre-
denti ai bisogni, materiali e spirituali, delle popolazioni 
terremotate. Sarà anche un'occasione importante per espri-
mere nella preghiera unitaria la nostra vicinanza alle perso-
ne colpite. Anche nella nostra parrocchia tutte le offerte 
delle S. Messe andranno per questo scopo. 

Don Lorenzo dopo tre mesi in Africa 

C'è sempre qualcuno che si ricorda di noi, 
soprattutto quando siamo più fragili 

U n altro prete, don Daniele Chiminello, 
la cui vocazione è nata e maturata 

dentro la nostra comunità, ha condiviso 
con noi la preghiera del giovedì, presie-
dendo la Messa e offrendoci alcune rifles-
sioni sulla Parola di Dio. La liturgia del 
giorno proponeva la prima lettura tratta 
dall'Esodo, al cap. 32, versetti dal 7 al 14. 
Vi si narra il tradimento del popolo ebreo 
dopo la sua uscita dall'Egitto. Mentre Mo-
sè è sul Sinai per ricevere la Parola del 
Signore, il popolo, si innalza un vitello 
d'oro e lo adora. Il Signore si lamenta con 
Mosè e dice: «Ho osservato questo popolo: 
ecco, è un popolo dalla dura cervice. Ora 
lascia che la mia ira si accenda contro di 
loro e li divori. Di te invece farò una gran-
de nazione». Ma Mosè supplica il Signore 
di desistere dal suo proposito e gli ricorda 
la promessa fatta ad Abramo ed Isacco di 

dare alla loro generazione un futuro pro-
spero e felice. "Mosè - ha spiegato don 
Daniele - intercede presso Dio per il suo 
popolo. E' quello che farà anche Gesù sulla 
croce. Mosè e Gesù ci offrono un modello 
di preghiera di intercessione, fatta gli uni 
per gli altri. Ciò ci rassicura che c'è qual-
cuno che ci sostiene nella nostra debolez-
za. Siamo immersi in una rete di solidarie-
tà fraterna, siamo dentro la comunione dei 
santi, quelli di oggi e quelli ieri. Questo ci 
garantisce che proprio nel momento di 
maggiore fragilità c’è qualcuno che inter-
cede per noi". Il Vangelo, tratto da Gio-
vanni, al cap. 5, versetti dal 31 al 47, parla 
della testimonianza. Gesù, provocato dai 
farisei che gli contestano una guarigione 
fatta di sabato, risponde. «Se fossi io a 
testimoniare di me stesso, la mia testimo-
nianza non sarebbe vera. C'è un altro che 

dà testimonianza di me, e so che la testi-
monianza che egli dà di me è vera». "E' 
quasi un processo a Gesù - è la riflessione 
di don Daniele - ma il verdetto non sarà 
favorevole a Lui. Quei farisei hanno il 
cuore chiuso, danno gloria solo a sé stessi, 
non riconoscono Gesù". Infatti Gesù ag-
giunge. «Ma vi conosco: non avete in voi 
l'amore di Dio. Io sono venuto nel nome 
del Padre mio e voi non mi accogliete». 
"Se non c'è l'amore - conclude don Daniele 
- non si può riconoscere Gesù; facciamo la 
fine degli ebrei che si dimenticano del Si-

gnore e si innalzano il vitello d'oro. Il Van-
gelo ci dà testimonianza che chi si è lascia-
to avvolgere dall'amore è stato rinnovato e 
risanato. Questo tempo che ci separa alla 
Pasqua ci aiuti ad essere pronti a farci 
amare dal Cristo, per poi farsi suoi annun-
ciatori e testimoni". 



I l giorno 30 marzo sarà l’ultimo giovedì di 
quaresima con la presenza di uno dei sa-

cerdoti di origine jesolana. Quest’ultimo 
appuntamento vedrà la presenza di don Ce-
sare Zanusso alla S. Messa delle ore 18.30. 
Don Cesare o meglio mons. Cesare perché è 
canonico della Cattedrale di San Marco Ve-
nezia.,  è stato ordinato prete nel 1980 ed 
ora è parroco a S. Maria Assunta a Mala-
mocco e a S. Ignazio al Lido di Venezia. 
Anche don Cesare terrà la sua predicazione 
con un pensiero particolare sulla quaresima. 

La preghiera del giovedì di quaresima  
con don Cesare Zanusso 

Avvisi 
Domenica 26 marzo 2023 

 5ª domenica di Quaresima 

 Ore 17.45 Vesperi Solenni e Bene-
dizione Eucaristica. 

 Rientro gita parrocchiale. 

Lunedì 27 marzo 2023 

 Ore 16.30 incontro Caritas in pa-
tronato. 

Martedì 28 marzo 2023 

 Ore 20,30 in Patronato incontro 
con di tutti i partecipanti Gruppi di 
Ascolto con don Alberto Vianello. 

Mercoledì 29 marzo 2023 

 Ore 16.00 rosario Regina Mundi 

 Ore 20,45 Consiglio Pastorale Par-
rocchiale in patronato. 

Giovedì 30 marzo 2023 

 Ore 17.00 Adorazione Eucaristica. 
Ore 17.45 Vesperi solenni cantati. 
Ore 18.30 S. Messa della Comuni-
tà celebrata da don Cesare Zanus-
so. 

Venerdì 1 aprile 2023 

 Giornata di astinenza 

- ore 10.00 S. Messa vicino a chi 
Soffre. Benedizione oane da por-
tare agli ammaliati 

 Ore 17.00 Via Crucis 

Domenica 2 aprile 2023 

 Domenica della Palme 

 A tutte le S. Messe benedizione 
degli ulivi. 

 Ore 17.45 Vesperi Solenni e Bene-
dizione Eucaristica. 

INTENZIONI S. MESSE  - Calendario dal 26 Marzo al 2 Aprile 2023  

 Domenica 26 Marzo - Vª di Quaresima 

Ore  8.00 † Bergamo Ottavio, Sergio e familiari 

  † Giovanni e def.ti fam. Tagliapietra 

Ore  9.30 Santa Messa  per Tutta la Comunità  

Ore 11.00 † Donadello Adelina, Clara e Flavia  

  † Marchesin Tiziano †  Cerchier Alfredo e Lucio 

Ore 18.30 † Peron Angela † Rinaldi Giancarla e Antonio 

  Dalla Torre Adelina † Furlan Pierina † Bianchi  

  Eustacchio 

 Lunedì  27 Marzo -  

Ore   7.00 Santa Messa   

Ore 18.30 † Boldrin Adriana † Virginia, Iseo, Bruno 

  † Intenzione Particolare 

  Martedì 28 Marzo -   

Ore   7.00 Santa Messa  

Ore 18.30 † Quirino, Maria, Gennaro e Gaetano 
  Mercoledì 29 Marzo -  

Ore   7.00 Santa Messa  

Ore 18.30 † Sergio e def.ti famiglie Saramin e Lazzarini 

  † Ferro Romano † Lomartire Franco †Franzo Maria  
 e Saramin Mario 
 Giovedì 30 Marzo -  

Ore  7.00 Santa Messa  

Ore 18.30 † Giannino, Maria, Gianni † Gius Serafina e  
  Marino 
  Venerdì 31 Marzo -   

Ore  7.00 † Perissinotto Antonio 

Ore 10.00 Santa Messa - Vicino a chi soffre 

Ore 18.30 † Franzo Gianni e Saramin Rachele † Marin  
  Sergio, Vittorio e Angela † Noto Enzo e Marisa 

  † Fiorindo Donatella 

  Sabato 1 Aprile -  

Ore  7.00 † Ferraro Ivano 

Ore 18.30 † Giovanna, Debora e Antonio † Cappelletto  
  Angelo Maria † Bortoluzzo Adelina, Zanutto Attilio 

  E Stefano † Def.ti Saramin Arturo e Casagrande   
 Ottavio 

Domenica 2 Aprile - Domenica delle Palme 

Ore  8.00 † don Fausto Scapin, Irma, Mauro e Candido 

  † Carli Luigi † Talon Steno e familiari, Ginevra   
 e defunti Tonetto 

Ore  9.30 † Giusto Maria, Carlo e Gabriele 

Ore 11.00  Santa Messa  per Tutta la Comunità  

Ore 18.30 † Fuser Giovanni e genitori † Malocco Dario,  
  Marchesin Armando   

Diario del pellegrinaggio dei ragazzi delle medie ad Assisi 

V aligia pronta, zaino pronto, gli animatori 
ci hanno raccontato qualcosa di un certo 

Carlo Acutis, e di due Santi San Francesco e 
Santa Chiara, Assisi la conosciamo già, a 
scuola anche i professori ci hanno insegnato 
qualcosa, ma nonostante ciò siamo curiosi di 
vedere dal vivo queste terre ricche di storia e 
di fede. Alle 14 di venerdì finita scuola salia-
mo subito in bus e partiamo insieme a don 
Francesco, don Lorenzo, suor Maddalena e ai 
nostri animatori. Tappa in autogrill per man-
giare, ricordandosi che è venerdì di quaresi-
ma, e si riparte per Assisi. Arriviamo in al-
bergo, ci sistemiamo ceniamo e ripartiamo 
subito per ammirare Assisi e la Basilica infe-
riore di notte. Non ci sono parole per descri-
vere la bellezza di quei luoghi, bisogna ve-
derli. Sabato la giornata inizia presto, la ta-
bella di marcia non permette perdite di tem-
po, Santa Maria degli Angeli e la Porziunco-
la, San Damiano, Santuario della Spogliazio-
ne e Basilica di San Francesco. Nel mezzo ci 
siamo presi del tempo in mezzo agli ulivi per 
mangiare e riflettere su di noi con un’attività 

preparata. Prima di rientrare una foto con il 
Patriarca Francesco e i nostri preti jesolani, 
don Morris e don Riccardo. La serata la pas-
siamo in albergo, sfidandoci divisi in 4 squa-
dre, ma la stanchezza si fa sentire e questa 
sera andiamo tutti a letto presto. Domenica 
mattina sveglia e subito in bus per andare alla 
Basilica Superiore di San Francesco per la 
Messa con il Patriarca, è stato bellissimo 
vedere la chiesa gremita di 1900 persone, 
tutte li perché hanno incontrato Lui attraver-
so lo sguardo di qualcun altro. Finita la mes-
sa, mangiamo un panino veloce e ripartiamo 
per Jesolo. Sono stati 3 giorni intensi, vissuti 
insieme condividendo la nostra quotidianità 
con gli altri, aspettandoci durante le cammi-
nate e durante le varie attività. Mi sento di 
lasciare a tutti questo pensiero del beato Car-
lo Acutis: “Tutti nasciamo unici ma molti 
muoiono fotocopie”, i 3 santi che ci hanno 
guidato sono stati unici, ora tocca a noi se-
guire il loro esempio e rimanere unici. 

Pace e bene. 

Un ragazzo delle medie. 


